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Da oggi in Veneto i fornitori
delleUlss,dell’aziendaospeda-
liera Universitaria integrata
diVerona,dell’aziendaospeda-
liera di Padova e dell’Istituto
oncologicodelVeneto,potran-
no chiedere di essere pagati,
completamente o almeno in
parte, per i servizi dati e i beni
racapitati, entro i termini pre-
vistidaicontratti. Il frenoairi-
tardideipagamentidellasani-
tàpubblica,chepossonosupe-
rareanche i seimesi èarrivato
ieri con la sigla di un accordo
traRegione,Banche eassocia-
zionidi categoria.
«Èunabellanotizia»,dichia-

ra Vincenza Frasca, responsa-
bileamministrativeacontabi-
le della Salus, impresa di puli-
zia e sanificazione e presiden-
te del del comparto che rag-
gruppa le imprese di pulizia e
sanificazione di Apindustria
Verona. «La firma del proto-
colloèlachiusuradiunpercor-
sochepremial’impegnodichi
ha partecipato al confronto.
Ora le imprese fornitrici dibe-
ni e servizi della sanità veneta
possono respiraremeglio per-
ché avranno uno strumento
importante per incassare i
compensi per quello che han-
no fatto». Lo strumento sigla-
to ierinonèunanovitàassolu-
ta, ma si richiama a un altro
protocolloregionalecherisale
al1989.aggiornatoconunade-
liberadel 31 luglio.
«Ringraziamo le banche per

la disponibilità che hanno di-
mostrato», afferma la presi-
dente di Unionservizi, «La
possibilitàdiusare ilprotocol-
loentro l’annociconsentiràdi

pagareidipendenti,versarelo-
ro i contributi, adempiere gli
oneri della sicurezza e pagare
a nostra volta i fornitori. È un
segnale di collaborazione tra
pubblico e privato», sottoli-
neaVincenzaFrasca,«percre-
are qualcosa di positivo e dare
uilterioreefficienzaaunservi-
ziofondamentaleedialtolivel-
loqual è la sanitànelVeneto».
Il meccanismo per ottenere

lo«smobilizzodelcredito»,ov-
vero la cessione alla banca del
credito vantaso con le aziende
sanitarie, prevede che il forni-
tore si faccia certificare dalla
Ulss il «buon esito» del servi-
zio.Leaziendeavranno15gior-
ni per esprimersi sulla richie-
sta con un atto che riconosca,
appunto «la bontà e la regola-
rità della fornitura e la data di
scadenzadelcredito.Lacomu-
nicazioneallabancaconsenti-
rà il pagamento fino al 100%
della fattura. Per il servizio la
banca terrà il 4% dell’impor-
to: l’1%a carico del fornitore e
il 3%dell’Azienda sanitaria.•
@gidal
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